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Svolgere attività di laboratorio senza una metodica: come affrontare, 

mediante attività di problem-solving, una sintesi organica di più stadi 

 

Alessandro Cescato, Augusto Ludovico Dal Ben 

Prof. Renato Bonomi 

ITIS A. Rossi, Via Legione Gallieno 52, 36100 (VI), classe 5° ACH 

rbonomi@itisrossi.vi.it 

 

Immaginate di iniziare una nuova esperienza di laboratorio di chimica organica… ma al posto di 

ricevere la classica procedura e i reagenti strettamente necessari, i docenti vi lasciano “carta bianca”, 

con l’obiettivo di ottenere il prodotto richiesto. Proprio questo è successo all’ITIS Rossi, dove noi 

studenti siamo diventati ideatori ed esecutori di una doppia funzionalizzazione dell’amminoacido 

fenilalanina. Per ottenere il prodotto è stato necessario effettuare due step consecutivi, con le relative 

purificazioni. Per ogni passaggio abbiamo dovuto collaborare e ricorrere alle nostre conoscenze allo 

scopo di scegliere correttamente reagenti, solventi, temperature, tipo di vetreria e metodologie di 

purificazione. Intermedio e prodotto di reazione sono stati caratterizzati mediante TLC, IR, 1HNMR 

e 13CNMR.  

I docenti ci hanno sorvegliati e supportati quando necessario, senza però indicarci eventuali errori, 

permettendoci di comprenderli e correggerli autonomamente in modo da “imparare sbagliando”!  

Mediante questa esperienza, noi studenti abbiamo imparato ad utilizzare i principi della retrosintesi, 

a sviluppare il pensiero critico e le abilità di problem solving.1 Abbiamo, inoltre, implementato le 

nostre capacità di prendere decisioni in modo autonomo e responsabile. 

 

Parole chiave: laboratorio, chimica organica, sintesi organica, problem-solving, amminoacidi, 

retrosintesi. 

 

 

 

 

 
1 Neffat M.; Dal Ben A. L.; Cescato A.; Groppo E.; Baron Toaldo P.; Bonomi R. J. Chem. Educ. 2026, 103, 2179–2184. 

https://doi.org/10.1021/acs.jchemed.5c01327  

https://doi.org/10.1021/acs.jchemed.5c01327
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Monitoraggio chimico ed ecologico integrato di un ecosistema forestale 

planiziale certificato FSC: il caso del Laghetto di Bandiziol (San Stino di 

Livenza, VE) 

 

Iris Cavallin, Linda Lazzaro 

Proff. Lucia Giuffreda e Valentina Buccoliere 

IIS P. Scalcerle, Via delle Cave 174, 35136, Padova (PD), classe 5° BTA 

luciagiuffreda@gmail.com 

 

Il contributo descrive il Progetto Analitico di monitoraggio ambientale del laghetto nel Bosco di 

Bandiziol, nel Comune di San Stino di Livenza, nato da un Protocollo d’Intesa tra IIS Pietro Scalcerle, 

FSC Italia e Associazione Forestale di Pianura. L’iniziativa integra ricerca applicata, gestione 

forestale sostenibile certificata FSC e formazione tecnico scientifica avanzata. 

L’area di studio rappresenta un caso di rinaturalizzazione della pianura veneta avviata negli anni 

Novanta su ex terreni agricoli, oggi evoluta in ecosistema forestale con zona umida artificiale ad alto 

potenziale ecologico. Indagini precedenti avevano evidenziato concentrazioni elevate di ferro e 

alluminio nei sedimenti e la presenza di microrganismi filamentosi associati a condizioni anossiche. 

Il progetto ha quindi definito una baseline aggiornata e multidimensionale mediante un approccio 

integrato chimico, fisico e microbiologico. 

La strategia di campionamento ha previsto tre campagne annuali in diverse stagioni e punti 

rappresentativi del sistema, includendo acque, sedimenti e suolo. Sono stati misurati parametri in 

situ e analizzati nutrienti, durezza, alcalinità, BOD e metalli in traccia tramite tecniche 

spettroscopiche di assorbimento ed emissione atomica. La valutazione ecologica è stata integrata 

dall’applicazione dell’indice QBS-ar per la qualità biologica del suolo, dall’indice saprobico per il 

carico organico e da una classificazione della biodiversità presente. 

Il confronto con la serie storica ha permesso di distinguere variazioni stagionali da possibili segnali 

di squilibrio. Il progetto ha prodotto un dataset a supporto della gestione ambientale e un modello 

didattico esperienziale replicabile, fondato sull’integrazione tra monitoraggio scientifico e gestione 

forestale sostenibile. 

 

Parole chiave: monitoraggio ambientale; rinaturalizzazione; didattica esperienziale. 
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Quando l’aria purifica l’acqua: rimozione di un soluto volatile mediante 

stripping 

 

Gianmaria Bigolin, Alessandro Cazzola 

Prof. Renato Bonomi 

ITIS A. Rossi, Via Legione Gallieno 52, 36100, Vicenza (VI), classe 4° ACH  

rbonomi@itisrossi.vi.it 

 

Questo lavoro si pone l’obiettivo di portare all’interno dei laboratori scolastici una metodica relativa 

ad una tecnica di separazione largamente utilizzata in ambito industriale: lo stripping. La procedura 

da noi ideata permette di comprendere in modo chiaro i fenomeni di trasferimento di materia tra due 

differenti fasi e le principali leggi chimico-fisiche che li regolano. L’attività proposta consente di 

indagare sul trasferimento di un soluto volatile da una fase liquida a una aeriforme, in diverse 

condizioni operative. Tale metodica rende possibile la verifica sperimentale dei modelli teorici 

fondamentali. I risultati ottenuti mostrano come semplici cambiamenti apportati al sistema, ad 

esempio variazioni di concentrazione o di solvente, possano influenzare in modo significativo la 

velocità del processo. Ciò stimola lo studente a riflettere sulle interazioni deboli che si instaurano tra 

le particelle di soluto e solvente.2 

L’esperimento è realizzabile in ogni laboratorio scolastico, grazie al basso costo dei reagenti e alle 

semplici attrezzature utilizzate. Inoltre, il livello di complessità risulta adeguato alle competenze degli 

studenti delle scuole superiori di secondo grado, rendendo l’attività uno strumento didattico efficace 

per apprendere con facilità concetti spesso ritenuti complessi. 

 

Parole chiave: laboratorio, equilibrio, stripping, legami intermolecolari, chimica-fisica industriale. 

 

 

 

 

 

 
2 Neffat M.; Bigolin G.; Cazzola A.; Kanavalau S.; Baron Toaldo P.; Bonomi R. J. Chem. Educ. 2026, 103, 1071-1077. 

https://doi.org/10.1021/acs.jchemed.3c01285  

https://doi.org/10.1021/acs.jchemed.3c01285
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Peptidi e pixel: geometrie molecolari al computer 

 

Luca Barbiero, Ginevra Cristiani, 

Proff. Federica Dal Molin e Cristiano Patera 

IIS P. Scalcerle, Via delle Cave 174, 35136, Padova (PD), classe 5° ATA articolazione Ambientale 

federica.dalmolin@scalcerle.eu 

 

Abbiamo intrapreso con l’intera classe un progetto di chimica computazionale. È stato utilizzato il 

software open-source Avogadro,3 che tratta gli atomi come sfere parzialmente cariche e i legami 

come interazioni elastiche. Il metodo si fonda sull'applicazione di Campi di Forze (Force Fields) quali 

MMFF94 o UFF. Attraverso algoritmi di ottimizzazione geometrica, come lo Steepest Descent, è 

possibile manipolare le coordinate atomiche per convergere verso strutture stabili, rendendo questa 

metodologia adatta ad un primo approccio didattico al molecular modeling.  

In classe, a gruppi, ci siamo divertiti a creare e rappresentare amminoacidi e peptidi. Ciascuno ha 

elaborato una ricerca, riportando le misure di diversi parametri che caratterizzano le geometrie 

molecolari: lunghezze dei legami, angoli diedri, carica totale a seconda della protonazione dei gruppi 

funzionali al variare del pH.4 La lezione diventa, in tal modo, interattiva e laboratoriale, e soprattutto 

raccomandabile per riuscire ad applicare le nozioni teoriche, potendo esaminare numerosi esempi 

tangibili, anche con po’ di fantasia. 

 

Parole chiave: chimica computazionale, geometria molecolare, molecular modeling, campi di forze, 

angoli diedri, protonazione.  

 

 

 

 

 

 
3 Hanwell M. D.; Harris C. J.; Curtis D. E.; Lonie D. C.; Sanz-Rodríguez A. S.; Hutchison G. R. J. Cheminform. 2012, 12, 

1-16. https://doi.org/10.1186/1758-2946-4-17. 

4 Nelson D. L.; Cox M. M. Introduzione alla biochimica di Lehninger; Zanichelli: Bologna, 2023. 

https://doi.org/10.1186/1758-2946-4-17
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Chimica circolare per acque pulite: 

un percorso STEM tra scuola e ricerca 

 

Gaia Venturini, Denis Zurlo 

Proff. Assunta Iannone e Piergiorgio Baruchelli 

ITT M. Buonarroti, Via Brigata Acqui 15, classe 3° Chimica Biotecnologie Ambientali 

assunta.iannone@gmail.com 

 

L'inquinamento idrico rappresenta una delle sfide ambientali più urgenti del nostro tempo, con 

conseguenze dirette sulla salute umana e sugli ecosistemi. In questo contesto, il progetto AREA – 

Approccio per la Ricerca Educativa Ambientale – si propone come percorso didattico strutturato e 

interdisciplinare, realizzato in collaborazione tra l'ITT Buonarroti di Trento, la Fondazione Bruno 

Kessler (FBK) e il Dipartimento di Chimica dell'Università degli Studi di Milano (UNIMI). L'obiettivo è 

potenziare il corso di Chimica e Biotecnologie Ambientali attraverso un approccio STEM che integra 

competenze di fisica ambientale, chimica analitica, biologia e informatica, avvicinando gli studenti 

alla ricerca scientifica applicata. Il percorso si articola in lezioni introduttive tenute da ricercatori 

esperti, visite ai laboratori FBK di micro e nanofabbricazione, attività sperimentali pratiche presso i 

laboratori UNIMI e visite aziendali presso realtà del settore chimico-ambientale. Una componente 

centrale del progetto è costituita dall'attività laboratoriale dedicata ai materiali adsorbenti sostenibili 

per il trattamento delle acque. Gli studenti hanno esplorato le proprietà di materiali di origine naturale 

o derivati da scarti – tra cui idrossiapatite (Ca₁₀(PO₄)₆(OH)₂), carboni vegetali, chitosano e cellulosa 

– testando la loro capacità di rimozione di inquinanti come ioni metallici e coloranti da soluzioni 

acquose. Dopo una fase teorica sui principi chimico-fisici dell'adsorbimento, la quantificazione della 

rimozione degli inquinanti è avvenuta tramite spettrofotometria UV-Vis applicando la legge di Beer-

Lambert. I risultati hanno evidenziato differenze significative tra i materiali testati, aprendo una 

riflessione sui meccanismi coinvolti – scambio ionico, complessazione superficiale e dissoluzione-

precipitazione – e sul ruolo strategico della chimica nella transizione ecologica. 

Parole chiave: adsorbimento, trattamento delle acque, materiali sostenibili, metalli pesanti, 

transizione ecologica. 

_____________________________ 

Ferri M.; Campisi S.; Scavini M.; Evangelisti C.; Carniti P.; Gervasini A. Appl. Surf. Sci. 2019, 475, 397–409. 
https://doi.org/10.1016/j.apsusc.2018.12.264 
 

Ferri M.; Campisi S.; Polito L.; Shen J.; Gervasini A. J. Hazard. Mater. 2021, 420, 126656. 
https://doi.org/10.1016/j.jhazmat.2021.126656 
 

Campisi S.; Evangelisti C.; Postole G.; Gervasini A. Appl. Surf. Sci. 2021, 539, 148227. 
https://doi.org/10.1016/j.apsusc.2020.148227  
 

Avola T.; Campisi S.; Polito L.; Apollaro G.; Gervasini A. Sci. Rep. 2023, 13, 18913. 
https://doi.org/10.1038/s41598-023-44852-7  

mailto:assunta.iannone@mail.com
https://doi.org/10.1016/j.apsusc.2018.12.264
https://doi.org/10.1016/j.jhazmat.2021.126656
https://doi.org/10.1016/j.apsusc.2020.148227
https://doi.org/10.1038/s41598-023-44852-7
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Alla ricerca dell’ipolimnio 

 

Marta Serra, Omaima Senni 

Prof. Enrico Paschetta 

ITIS G. Natta, Via XX Settembre 14/A, 10098, Rivoli (TO), classi 2° B GC e 2° D ITT 

e.paschetta@hotmail.it 

 

Durante il corso di chimica, in seconda, si trattano semplici analisi colorimetriche, titolazioni, misure 

elettrochimiche. Nel corso di scienze, si parla delle caratteristiche dell’ambiente e delle acque 

superficiali. Questo progetto si pone come obiettivo la creazione di una sinergia tra le due discipline, 

in modo da mostrare praticamente e contestualizzare ciò che si impara sui libri. 

Si riporta quindi il monitoraggio del Lago Grande di Avigliana, che si trova a 10 km dal nostro istituto, 

con il campionamento settimanale di due punti siti al centro del lago: uno sulla superficie e l’altro a 

26 metri di profondità, vicino al fondo ma abbastanza lontano da non smuovere eventuali detriti. Si 

cerca di capire se il lago è stratificato e se la stratificazione si modifica con l’arrivare della primavera. 

Per l’analisi si utilizzano i kit disponibili nel backpack lab, laboratorio portatile fornito da Hanna 

Instruments. I parametri monitorati saranno: acidità, alcalinità, durezza, ossigeno disciolto, anidride 

carbonica, pH, conducibilità, TDS, nitrati e fosfati. 

Nella presentazione verrà spiegato brevemente che cosa rappresentano i parametri e si 

cercheranno eventuali correlazioni, cercando di capire come sono legati i parametri tra loro e 

all’evolversi della stagione. Il monitoraggio occuperà almeno metà del mese di febbraio e tutto il 

mese di marzo. 

 

Parole chiave: monitoraggio ambientale, ipolimnio, pH, anidride carbonica, chimica delle acque. 

 

 

 

 

 

 

mailto:e.paschetta@hotmail.it
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Piante che curano, Piante che colorano, Piante che raccontano la 

Val Borago - Un viaggio immersivo tra scienza e natura 

(profili botanici e storici) 

 

Riccardo Laratta, Linda Oliboni 

Prof. Alessandra De Benedictisa 

IIS Ferraris Fermi, Via del Pontiere 40, 37122 Verona (VR), classe 4° M 

debenedictisi.alessandra@ferrarisfermiclass.it 

 

Da alcuni anni l’IIS Ferraris Fermi di Verona sviluppa un progetto interdisciplinare in collaborazione 

con altri istituti e con l’Associazione di Promozione Sociale (APS) Il Carpino, impegnata in attività di 

educazione ambientale e nella tutela della biodiversità della Val Borago (ZSC IT 3210012), area di 

elevato pregio naturalistico situata nei pressi di Verona. 

Il progetto, che coinvolge le classi del triennio dell’indirizzo chimico, integra botanica, microbiologia, 

chimica organica e chimica analitica in un contesto didattico applicativo finalizzato alla 

caratterizzazione e valorizzazione della biodiversità vegetale locale. 

Le attività sperimentali sono state precedute da uscite sul territorio con ricognizione botanica e 

raccolta di campioni vegetali, condotte con il supporto di membri dell’associazione Il Carpino 

(prof.ssa Aurora Allegrezza e dott. Flavio Coato) e del prof. Marco Valussi, esperto in fitoterapia. 

Il progetto è stato suddiviso in due parti: inizialmente ha riguardato l'estrazione e la caratterizzazione 

degli oli essenziali da piante officinali, successivamente lo studio della flora tintoria, sia dal punto di 

vista botanico che chimico. 

In particolare, sono state condotte ricerche sull’area e sulle principali specie di piante presenti, 

approfondendo gli aspetti botanici e storici sull’uso delle piante tintorie. 

L’attività ha consentito l’acquisizione di competenze tecnico-scientifiche e la valorizzazione della 

biodiversità locale, evidenziando il ruolo della scuola nella promozione della sostenibilità e del 

rapporto tra ricerca scientifica, territorio e formazione. 

 

Parole chiave: biodiversità, piante officinali, oli essenziali, piante tintorie, cromofori. 
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Piante che curano, Piante che colorano, Piante che raccontano la 

Val Borago - Un viaggio immersivo tra scienza e natura 

(caratterizzazione e analisi) 

 

Anastasia Bonfatti, Martino Lonardi 

Prof. Alessandra De Togni  

IIS Ferraris Fermi, Via del Pontiere 40, 37122 Verona (VR), classe 4° G 

detogni.alessandra@ferrarisfermiclass.it 

 

Da alcuni anni l’IIS Ferraris Fermi di Verona sviluppa un progetto interdisciplinare in collaborazione 

con altri istituti e con l’Associazione di Promozione Sociale (APS) Il Carpino, impegnata in attività di 

educazione ambientale e nella tutela della biodiversità della Val Borago (ZSC IT 3210012), area di 

elevato pregio naturalistico situata nei pressi di Verona. 

Il progetto, che coinvolge le classi del triennio dell’indirizzo chimico, integra botanica, microbiologia, 

chimica organica e chimica analitica in un contesto didattico applicativo finalizzato alla 

caratterizzazione e valorizzazione della biodiversità vegetale locale. 

Le attività sperimentali sono state precedute da uscite sul territorio con ricognizione botanica e 

raccolta di campioni vegetali, condotte con il supporto di membri dell’associazione Il Carpino 

(prof.ssa Aurora Allegrezza e dott. Flavio Coato) e del prof. Marco Valussi, esperto in fitoterapia. 

Il progetto è stato suddiviso in due parti: inizialmente ha riguardato l'estrazione e la caratterizzazione 

degli oli essenziali da piante officinali, successivamente lo studio della flora tintoria, sia dal punto di 

vista botanico che chimico. 

La caratterizzazione chimica degli estratti è stata effettuata mediante tecniche spettrofotometriche e 

cromatografiche (UV-Vis, HPLC e GC), consentendo la definizione qualitativa dei principali 

costituenti e una loro valutazione quantitativa preliminare. In particolare, lo studio degli oli essenziali 

si è concentrato su alloro e menta, mentre per le piante tintorie è stato analizzato lo scotano (Cotinus 

coggygria). 

L’attività ha consentito l’acquisizione di competenze tecnico-scientifiche e la valorizzazione della 

biodiversità locale, evidenziando il ruolo della scuola nella promozione della sostenibilità e del 

rapporto tra ricerca scientifica, territorio e formazione. 

 

Parole chiave: biodiversità, piante officinali, oli essenziali, piante tintorie, cromofori. 
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Piante che curano, Piante che colorano, Piante che raccontano la 

Val Borago - Un viaggio immersivo tra scienza e natura 

(estrazione e prove di tintura) 

 

Marco Moretti, Giada Sandri 

Prof. Federica Stazi 

IIS Ferraris Fermi, Via del Pontiere 40, 37122 Verona (VR), classe 4° L 

stazi.federica@ferrarisfermiclass.it 

 

Da alcuni anni l’IIS Ferraris Fermi di Verona sviluppa un progetto interdisciplinare in collaborazione 

con altri istituti e con l’Associazione di Promozione Sociale (APS) Il Carpino, impegnata in attività di 

educazione ambientale e nella tutela della biodiversità della Val Borago (ZSC IT 3210012), area di 

elevato pregio naturalistico situata nei pressi di Verona. 

Il progetto, che coinvolge le classi del triennio dell’indirizzo chimico, integra botanica, microbiologia, 

chimica organica e chimica analitica in un contesto didattico applicativo finalizzato alla 

caratterizzazione e valorizzazione della biodiversità vegetale locale. 

Le attività sperimentali sono state precedute da uscite sul territorio con ricognizione botanica e 

raccolta di campioni vegetali, condotte con il supporto di membri dell’associazione Il Carpino 

(prof.ssa Aurora Allegrezza e dott. Flavio Coato) e del prof. Marco Valussi, esperto in fitoterapia. 

Il progetto è stato suddiviso in due parti: inizialmente ha riguardato l'estrazione e la caratterizzazione 

degli oli essenziali da piante officinali, successivamente lo studio della flora tintoria, sia dal punto di 

vista botanico che chimico. 

Le attività hanno riguardato l’estrazione dei principali componenti caratterizzanti le specie 

selezionate, seguendo protocolli tradizionali. In particolare, lo studio degli oli essenziali si è 

concentrato su alloro e menta, mentre per le piante tintorie è stato analizzato lo scotano (Cotinus 

coggygria). L’estratto di quest’ultimo è stato impiegato in prove di tintura su diverse matrici tessili, 

variando mordenzante e pH, al fine di valutarne resa estrattiva e comportamento cromatico.  

L’attività ha consentito l’acquisizione di competenze tecnico-scientifiche e la valorizzazione della 

biodiversità locale, evidenziando il ruolo della scuola nella promozione della sostenibilità e del 

rapporto tra ricerca scientifica, territorio e formazione. 

 

Parole chiave: biodiversità, piante officinali, oli essenziali, piante tintorie, cromofori. 


